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dal 9 al 10 Luglio 2022
ECO-FESTA DEL FESTIVAL
Centro Commerciale Euroma2
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Oggigiorno sentiamo sempre più spesso parlare di “sviluppo 
sostenibile” ma a pochi è realmente chiaro il significato di questo 
termine; una denominazione così largamente diffusa tanto da 
perderne i contorni e il valore reale. Parlare di sostenibilità è di 
sicuro complesso ma è altrettanto importante darle rilevanza per 
il nostro presente e futuro, impegnandoci a riflettere su come 
riuscire a vivere su questo nostro pianeta senza distruggere 
i sistemi naturali da cui traiamo le risorse per vivere, tutti, in 
maniera dignitosa ed equa.

Il Covid-19 ha mostrato i punti deboli dell’attuale modello di 
sviluppo e ne ha accentuato le disuguaglianze. Se l’Italia e l’Europa 
sembravano avviate verso un sentiero di sviluppo sostenibile, la 
pandemia ha inflitto una battuta di arresto, portando a galla le 
debolezze sociali, economiche e ambientali delle nostre società. 

Il Presidente dell’ASviS, Pierluigi Stefanini, citando Papa Francesco 
afferma: “Non possiamo separare l’economico dall’umano 
soprattutto in una fase storica nella quale la pandemia ha messo 
in crisi tutto il sistema economico e sociale. La società italiana 
ha il dovere di contrastare questa crisi così grave e di dare una 
prospettiva di sviluppo sostenibile e di futuro ai nostri giovani e 
alle persone del nostro Paese”.

Si rende necessario prestare attenzione a ridefinire le politiche 
per la ripresa e agire per un cambiamento che debelli una 
ricaduta nelle vecchie abitudini che hanno portato alla crisi in 
corso. L’Agenda 2030 delle Nazioni unite, concordata da 193 Paesi, 
può essere usata come mappa per stabilire gli obiettivi di medio-
lungo termine a cui aspirare. Una mappa a cui FAI LA DIFFERENZA, 
C’È… IL FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ dedica un intero evento 
in cui CULTURA e EDUCAZIONE giocano un ruolo importante - 
essenziale - come strumento per il rinnovamento dei paradigmi 
economici, sociali e culturali; una rinascita culturale che punta a 
sensibilizzare i cittadini - bambini e bambine, giovani e adulti - 
ai valori della sostenibilità, attraverso il gioco, l’intrattenimento, i 
linguaggi universali delle arti per fare in modo che parole come 
Reduce, Reuse, Recycle, Green Economy, Blue Economy, Circular 
Economy, transizione ecologica siano le chiavi di accesso per 
uno sviluppo davvero sostenibile. FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL 
FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ, sostenuto da tante realtà in 
network, nel suo progetto triennale, che ha vinto l’Avviso Pubblico 
Estate Romana 2020-2021-2022, vuole raccontare e sensibilizzare 
in modo concreto alla sostenibilità diventando, stagione dopo 
stagione, un unico grande contenitore in grado di coinvolgere 
sempre più associazioni e cittadini con l’obiettivo di far diventare 
Roma, la sua Città Metropolitana e la Regione Lazio, territori 
all’avanguardia nell’attenzione, cura e rispondenza ai contenuti 
dell’economia circolare e nella promozione dell’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile del pianeta. Tuttavia la guerra, nel cuore 
dell’Europa, ha portato le lancette del tempo indietro di oltre 70 
anni; una regressione che ci fa domandare se riusciremo davvero 
a porre in atto politiche che ci consentano di raggiungere gli 
obiettivi stabiliti nell’Agenda 2030.

Amit Goyal
Presidente Associazione Sportiva Dilettantistica SUNRISE 1
Stefano Bernardini
Founder del Progetto Fai la differenza, c’è... Il Festival della Sostenibilità
Anna Maria Berardi
Presidente Associazione Arciragazzi Comitato di Roma
Mario Di Vita
Presidente Associazione La Compagnia de Il Clownotto
Ugo Sinibaldi
Presidente Associazione Arciragazzi Lazio
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FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTIVAL 
DELLA SOSTENIBILITÀ è un grande 
contenitore di appuntamenti che si 
pone l’obiettivo di diffondere, in un 
pubblico più eterogeneo possibile e in 
particolare tra i giovani, per mezzo di 
attività green & educational, la musica, 
l’informazione e la didattica laborato-
riale e formativa, i concetti di “sviluppo 
sostenibile” in cui sono racchiusi l’equi-
librio dinamico tra qualità dell’ambien-
te, sviluppo economico, equità sociale 
e dove solo la CULTURA può costituire 
il minimo comune denominatore che 
consente di integrare economia, so-
cietà e ambiente per uno sviluppo so-
stenibile del pianeta.

Il progetto triennale si propone così di 
illustrare e spiegare in modo ludico e 
divertente qual è il modo più corretto 
per riciclare e riusare i rifiuti; di eviden-
ziare i percorsi “virtuosi” che alcune 
Aziende di settore hanno attuato per 
riportare in vita il vetro, la plastica e la 
carta, difendendo l’ambiente, “renden-
do risorsa” e riportando a nuova vita i 
materiali usati, creando economia e po-
sti di lavoro; di rafforzare la conoscenza 
e l’utilizzo delle nuove fonti d’energia 
alternative e rinnovabili - sole, mare, 
vento - meno inquinanti, che sostitui-
scano la pericolosa energia del fossile e 
del nucleare, (d’altronde è un obbligo 
civile da perseguire per risparmiare le 
materie prime e salvaguardare il piane-

ta); di approfondire i concetti di “smart 
city; di sensibilizzare le “Governance” a 
sostenere il passaggio dalla green eco-
nomy alla blue economy e il pubblico e 
i partecipanti alla miglior comprensio-
ne dei concetti di economia circolare 
e sviluppo sostenibile del pianeta, con 
l’obiettivo di migliorare la qualità della 
vita, oggi e per le generazioni future; a 
comportarsi sempre con senso civico, 
nel rispetto del proprio territorio urba-
no e dell’ambiente che ci circonda; e, 
infine, a promuovere l’AGENDA 2030 
per lo SVILUPPO SOSTENIBILE.
Ci proponiamo, nel nostro piccolo, di 
continuare a creare una vera CULTURA 
DELLA SOSTENIBILITÀ.

È infatti dal lontano 2010 che diverse 
Associazioni, Imprese e Federazioni 
hanno deciso di fare network ponen-
do su ogni progetto il cappello “FAI LA 
DIFFERENZA, C’È...”, lanciando stagione 
dopo stagione, diverse iniziative. Ecco 
così che il PROGRAMMA FAI LA DIFFE-
RENZA, C’È... pone la sua egida su IL FE-
STIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ per fare 
la differenza dal punto di vista artistico 
e culturale, dedicandosi allo sviluppo e 
alla promozione della cultura della so-
stenibilità.

Dal 2 Luglio al 18 Settembre a Roma 
una straordinaria eco-festa diffusa e 
itinerante con artisti del riciclo, startup 
dell’innovazione e artigiani del riuso, 

incontri e laboratori, teatro e musica, 
show cooking del recupero, conferenze 
e workshop per promuovere la cultura 
della sostenibilità. Un grande conte-
nitore di appuntamenti che parte dal 
Centro Commerciale Euroma2, passa 
per la Biblioteca Laurentina - Centro 
Culturale Elsa Morante, viene poi ospi-
tato nel Parco degli Scipioni all’interno 
della storica manifestazione “La Città 
in Tasca”; raggiunge Esposizioni nella 
Serra del Palazzo delle Esposizioni, en-
tra nella splendida cornice di Palazzo 
Brancaccio e si conclude al Parco Cen-
trale del Lago dell’Eur - Zattera Cythera. 

Con “FAI LA DIFFERENZA” vogliamo far 
riflettere, meravigliare, incuriosire, sti-
molare la voglia di cimentarsi in nuovi 
percorsi creativi; raccontare che con gli 
oggetti considerati rifiuti, recuperando-
li, riusandoli e riciclandoli si può “FARE 
ARTE e CULTURA”. Riutilizzare e rici-
clare, parole e concetti chiave più che 
mai attuali: una bottiglia di plastica che 
diventa scultura, una lattina di acciaio 
che diventa lampada, una vecchia ruo-
ta che si fà ornamento; un cassetto che 
diventa chitarra elettrica; alcuni pallet 
in legno che si trasformano in oggetti 
d’arredo e design. Tutto può essere ri-
utilizzato! Ci vuole solo tanta fantasia e 
un pò di impegno! 

Fai la differenza,
c’è... il Festival
della Sostenibilità
un progetto
triennale

della Sostenibilità
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CHI SIAMO
INFO

Associazione Sportiva Dilettantistica di Promozione Culturale, Sportiva,
Ludica ed Ecologista Sunrise 1
L’Associazione nasce nell’Aprile 2003 per promuovere e sviluppare iniziative dai “concept e format” 
diversi che uniscono sport, cultura, gioco educativo ed ecologia consentendo di superare i disagi 
sociali del territorio e lanciare idee innovative in linea con gli scopi e le finalità dello statuto.
info@sunrise1.it

Associazione La Compagnia de Il Clownotto
Il Clownotto è un’Associazione che realizza e propone progetti, eventi e spettacoli, dedicati ai 
bambini e alle famiglie. Le attività sono rivolte al mondo della Scuola, delle Istituzioni, degli Enti e 
delle Aziende con produzioni consolidate oppure, interpretando le specifiche esigenze, mediante 
la proposta di progetti, eventi e percorsi educativi.
www.clownotto.it

Arciragazzi Comitato di Roma ODV
È un’Associazione educativa a carattere nazionale il cui obiettivo è rivolto alla valorizzazione della 
cultura dell’infanzia. Con Comitati e Circoli, distribuiti in tutte le regioni italiane, l’Arciragazzi 
Comitato di Roma ODV è presente sul territorio romano proponendo attività e progetti nei diversi 
Municipi.
www.arciragazzi.org

Creare e Comunicare
Web & Communication Agency
L’Agenzia opera a tutto campo dalla consulenza marketing all’ideazione di iniziative ed eventi 
sportivi e culturali; dalla realizzazione e gestione di campagne pubblicitarie alla promozione di 
idee e prodotti; dall’utilizzo creativo dei nuovi mezzi di comunicazione all’attività di P.R. Un ciclo 
produttivo che offre servizi integrati che uniscono, ai requisiti della velocità di realizzazione e della 
competitività dei costi, estro, fantasia e creatività.
www.creareecomunicare.com

SunnyWay Team Building  
Team building, eventi e viaggi incentive motivazionali in Italia e in Europa. Da oltre 20 anni 
SunnyWay Team Building offre la sua creatività alle aziende che vogliono motivare il personale e 
promuovere la crescita del gruppo, realizzando eventi efficaci e d’impatto.
www.sunnywayteambuilding.com 

Arciragazzi Comitato Regionale Lazio
L’Arciragazzi Comitato Regionale Lazio si impegna autonomamente a fianco di singoli cittadini 
e di altre organizzazioni attive sul piano locale, nazionale e mondiale per una società basata su 
un equilibrato rapporto uomo - natura; un uso più razionale ed una ripartizione più equa delle 
risorse naturali ed umane nel mondo ed una struttura di relazione internazionale fondata sulla 
cooperazione e sul rifiuto della guerra; un modello di sviluppo economico orientato in senso 
ecologico; una democrazia dei diritti politici, civili e sociali; l’attuazione e l’ulteriore estensione 
della CARTA DEI DIRITTI DELL’UOMO E DELLA CONVENZIONE ONU SUI DIRITTI DELL’INFANZIA.
arciragazzilazio@gmail.com

CONTATTI
info@failadifferenza.com
Mobile +39 349 7557593
Telefono +39 06 41735010 - Fax +39 06 45220487
failadifferenza.com
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1 Povertà zero
sconfiggere la povertà

2 Fame zero
porre fine alla fame e raggiungere una sicurezza alimentare

3 Salute e benessere
garantire a tutti il diritto alla salute

4 Istruzione di qualità
garantire a tutti il diritto all’istruzione di qualità

5 Uguaglianza di genere
raggiungere la parità di genere e l’autodeterminazione delle donne

6 Acqua pulita e igiene
garantire a tutti l’accesso a una fonte di acqua potabile

7 Energia pulita e accessibile
produrre e garantire energia pulita e sostenibile

8 Lavoro dignitoso e Crescita economica
fare in modo che la crescita economica sia duratura

9 Industria, Innovazione e Infrastrutture
promuovere l’industrializzazione inclusiva e sostenibile

10 Ridurre le disuguaglianze
ridurre le disuguaglianze tra i Paesi ricchi e i Paesi poveri

11 Città e Comunità sostenibili
rendere le città più sicure, sostenibili e inclusive

12 Consumo e Produzione responsabili
introdurre modelli responsabili di produzione e di consumo

13 Agire per il clima
intervenire e adottare misure urgenti per contrastare i cambiamenti climatici

14 La Vita sott’acqua
tutelare la vita marina

15 La Vita sulla Terra
tutelare la vita sulla terraferma

16 Pace, Giustizia e Istituzioni forti
garantire pace e giustizia

17
Partnership per gli Obiettivi
incoraggiare la collaborazione internazionale

I 17 OBIETTIVI

FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTIVAL DELLA 
SOSTENIBILITÀ ha perseguito e persegue, in questo 
percorso triennale per il 2020-2021-2022, l’obiettivo 
di promuovere la cultura della sostenibilità attraverso 
un’iniziativa che punta a costruire un evento “accreditato” 
nei confronti delle Istituzioni che non possono più restare 
insensibili di fronte alla partecipazione dei cittadini che 
manifestano sempre più attenzione alla tematica dello 
sviluppo sostenibile. Chi scopre FAI LA DIFFERENZA, C’È… 
IL FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ e le attività sposa i 
concetti della sostenibilità che si traducono in riflessione 
e comportamenti che non restano fine a se stessi ma 
che al contrario diventano parte della vita di ognuno: 
un’esperienza che diventa stile di vita, che consente di 
coinvolgere la società civile e di renderla più consapevole.

Consumiamo troppo, mangiamo troppo, buttiamo 
troppo. Soprattutto viviamo nella convinzione che sia 
possibile una crescita infinita in un luogo, qual è il nostro 
pianeta, finito, ignorando limiti ed entropia. Bisogna 
cambiare paradigma. La crescita è un affare redditizio solo 
a patto di farne sopportare il peso e il prezzo alla natura, 
alle generazioni future, alla salute dei consumatori, alle 
condizioni di lavoro degli operai e, soprattutto, ai Paesi 
del Terzo Mondo. Oggi, tuttavia, dopo il 25 Settembre 
2015 qualcosa è cambiato: l’Assemblea Generale dell’ONU 
ha adottato l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, 
un nuovo quadro di riferimento globale per riorientare 
l’umanità verso un cammino sostenibile che è stato 
elaborato a seguito della Conferenza delle Nazioni Unite 
sullo Sviluppo Sostenibile tenutasi a Rio de Janeiro, 
Brasile, nel Giugno 2012, in un processo durato tre anni e 
che ha impegnato milioni di persone e migliaia di attori 
in tutto il mondo.
Al centro dell’Agenda 2030 ci sono i 17 Obiettivi per 
lo Sviluppo Sostenibile (OSS). Gli OSS - universali, 
trasformazionali e inclusivi - descrivono le maggiori 
sfide dello sviluppo per l’umanità e che interagiscono 
in modo trasversale in cinque aree: Persone, Pianeta, 
Prosperità, Pace e Partnership. Per ognuna di queste 
Aree si prevedono scelte declinate in obiettivi strategici 
nazionali, specifici per la realtà italiana e complementari 
ai 169 target dell’Agenda 2030, mentre nell’area 
Partnership interventi e obiettivi ricalcano le indicazioni 
del Documento triennale di programmazione ed 
indirizzo previsto dalla Legge 125/2014. In questi termini 
quella della decrescita deve essere una rivoluzione, un 
sovvertimento totale per compiere quel salto di qualità 
che conserverebbe il pianeta e noi stessi nel pianeta.

È per questo che in FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTIVAL 
DELLA SOSTENIBILITÀ daremo massima attenzione alla 
promozione - al pubblico, ai partecipanti, ai visitatori 
- dell’AGENDA 2030 per lo SVILUPPO SOSTENIBILE 
il programma d’azione per le persone, il pianeta e la 
prosperità sottoscritto nel Settembre 2015 dai governi dei 
193 Paesi membri dell’ONU, che prevede 17 obiettivi che, in 
modo ludico e tuttavia educational, andremo a raccontare, 
spiegare, illustrare durante l’iniziativa; un’iniziativa 
PLASTIC FREE per un impegno concreto per ridurre l’uso 
quotidiano della plastica che pone sempre più in pericolo 
l’ambiente e l’intero ecosistema e per dimostrare che un 
mondo più eco sostenibile SI PUÒ FARE!

CHE COS’È
L’AGENDA 2030
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QRCODE
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CALENDARIO
GIORNALIERO DELLE ATTIVITÀ

Da Sabato 2 Luglio a Domenica 11 Settembre 2022 
tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 21.00 circa

CONTESTECO 2022, l’esposizione / concorso 
d’arte e design sostenibile + eco del web

c/o Centro Commerciale Euroma2 
Municipio Roma IX - Viale Cristoforo Colombo angolo 
Viale Oceano Pacifico - PIANO 1

Attraverso il contest, professionisti dell’arte o semplici 
appassionati raccontano, grazie all’obiettivo della propria 
macchina da presa, lo zoom della propria fotocamera o 
le proprie capacità creative, i temi del recupero e del rici-
clo dei rifiuti, quelli della conoscenza e utilizzo delle fonti 
d’energia alternative, pulite e rinnovabili, nel rispetto e a 
tutela della natura, del territorio e dell’ambiente in gene-
rale, al fine di sensibilizzare e rendere consapevoli tutti 
i cittadini, giovani e meno giovani, che è solo tutelando 
le risorse sempre più scarse del pianeta che si può intra-
prendere la strada dello sviluppo sostenibile, in linea con 
gli obiettivi dell’Agenda 2030.

CONCEPT di questa stagione:

UNO SGUARDO AL FUTURO per
• RISVEGLIARE LE COSCIENZE;
• PARTECIPARE AL CAMBIAMENTO;
• RAGGIUNGERE IL BENESSERE COLLETTIVO E INDIVI-

DUALE CON EQUITA’ E… IN MODO SOSTENIBILE!

A 100 anni dalla nascita di Pier Paolo Pasolini, CONTESTE-
CO ha voluto rendere omaggio a Lui e al Suo pensiero vi-
sionario, che ha saputo essere precursore nel comprendere 
che ci fosse bisogno di un percorso di sviluppo “sostenibile”, 
che coinvolgesse non l’individuo, ma l’intero genere uma-
no. Dalla convinzione profetica del Maestro, che antepone 
il progresso allo sviluppo, all’attuazione del grande proget-
to sociale e planetario dell’Agenda 2030, è nato l’assunto 
per partecipare al contest di questa stagione.

per maggiori informazioni > www.contesteco.com

Da Sabato 2 Luglio a Domenica 10 Luglio 2022
• nel week end di Sabato 2 e Domenica 3 Luglio dalle ore 

15.00 alle ore 18.00 circa
• dal Lunedì al Venerdì dalle ore 15.00 alle ore 18.00 circa
• nel week end di Sabato 9 e Domenica 10 Luglio dalle 

ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
circa

ecco il format / talk DA VENTI A TRENTA

c/o Centro Commerciale Euroma2 
Municipio Roma IX - Viale Cristoforo Colombo angolo 
Viale Oceano Pacifico - PIANO 0

Il format-talk da venti a trenta nasce per raccontare at-
traverso interviste le attività in linea con lo sviluppo so-
stenibile del pianeta e gli obiettivi dell’Agenda 2030; ci 
confronteremo con esperti di settore, posizionando l’in-
tervento in uno degli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile del pianeta. 

In questo spazio ogni giorno nelle date e negli orari in-
dicati e in diretta live streaming sul canale Facebook del 
Festival interviste a giornalisti, imprenditori, manager; 
personaggi del mondo della scienza, della cultura e della 
società civile, per illustrare attraverso le loro esperienze e 
i loro racconti, gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo svilup-
po sostenibile.

Tra le presenze vogliamo evidenziare Mauro Spagnolo – 
Direttore di Rinnovabili.it, Salvatore Magri – navigatore 
oceanico, Prof. Luca Fiorani – ricercatore ENEA, Prof. An-
gelo Lalli – Università La Sapienza di Roma, Sergio Ferraris 
– Direttore della rivista Quale Energia, Prof. Fausto Manes 
– Università La Sapienza di Roma, Dr.ssa Anna Parasacchi 
– membro del consiglio della Fondazione per lo Sviluppo 
Sostenibile, Prof. Pasquale de Muro – Università Roma Tre,  
Prof.ssa Lucia Valente – Università La Sapienza di Roma, 
Geo Florenti – innovatore e artista di eco-luce, Prof.ssa 
Paola Profeta – Università Bocconi Milano, Fabio Camilli 
– responsabile del settore Sitting Volley della FipavLazio 
e tanti altri esperti.

per scoprire le presenze > www.failadifferenza.com

Fruibile anche online
https://www.facebook.com/failadifferenzasostenibilita/
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CALENDARIO
GIORNALIERO DELLE ATTIVITÀ

Sabato 2 luglio 2022 - ore 18.00 circa

inaugurazione dell’esposizione fotografica
OBIETTIVO TERRA

c/o Centro Commerciale Euroma2 
Municipio Roma IX - Viale Cristoforo Colombo angolo 
Viale Oceano Pacifico - PIANO 0 - Galleria IperCoop

Sotto il cappello di CONTESTECO EXHIBITION questa sta-
gione verrà allestita - nella Galleria IperCoop del Centro 
Commerciale Euroma 2 - l’esposizione fotografica OBIET-
TIVO TERRA, organizzata dalla Fondazione UniVerde e 
dalla Società Geografica Italiana per celebrare la Giornata 
Mondiale della Terra e questa stagione dedicata al Parco 
Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise che proprio quest’an-
no festeggia i suoi primi 100 anni.

Da Sabato 9 Luglio a Domenica 11 Settembre 2022 
tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 21.00 circa

CONTESTECO EXHIBITION 2022

c/o Centro Commerciale Euroma2 
Municipio Roma IX - Viale Cristoforo Colombo angolo 
Viale Oceano Pacifico - PIANO 1

Oltre agli artisti e/o appassionati d’arte che hanno parte-
cipato al contest per promuovere la cultura della soste-
nibilità, molti artisti “emergenti e non” presentano - fuori 
concorso - alcune opere d’arte e di design dedicate ai con-
cetti di transizione ecologica e riciclo creativo. In questo 
contesto verrà presentata l’installazione opera di urban 
art multimediale La Fiaba della Sostenibilità, partecipata 
nella creazione e realizzata durante il Festival del 2021.

scopri gli artisti in esposizione > www.contesteco.com

Sabato 9 Luglio 2022 - ore 10.00 circa

c/o Centro Commerciale Euroma2 
Municipio Roma IX - Viale Cristoforo Colombo angolo 
Viale Oceano Pacifico - PIANO 0

VERNISSAGE dedicato a 
CONTESTECO 2022, l’esposizione / concorso
d’arte e design sostenibile + eco del web
e a CONTESTECO EXHIBITION 2022

Sabato 9 e Domenica 10 Luglio 2022 
dalle ore 10.00 alle ore 13.00 circa
dalle ore 15.00 alle ore 19.00 circa

ECO – FESTA del FESTIVAL

c/o Centro Commerciale Euroma2 
Municipio Roma IX - Viale Cristoforo Colombo angolo 
Viale Oceano Pacifico - PIANO 0

Un week end dedicato alla sostenibilità, in cui vengono 
presentate idee, soluzioni, aziende, organizzazioni e re-
altà del territorio legate al mondo della filosofia e della 
cultura sostenibile; Federazioni e Associazioni che rag-
gruppano e rappresentano il meglio del settore delle 
rinnovabili, del riciclo e dell’artigianato sostenibile. Una 
kermesse nella quale artisti, artigiani, start up, imprese 
innovative di settore, potranno farsi conoscere dal largo 
pubblico, illustrando la propria attività per promuovere i 
prodotti e/o le buone prassi che consentano di diffondere 
i concetti di “sviluppo sostenibile del pianeta”, transizio-
ne ecologica, economia circolare in linea con gli obiettivi 
dell’Agenda 2030. Tante iniziative in programma! Par-
tendo dagli espositori artisti o appassionati dell’arte del 
riciclo, passando per gli artigiani e le start-up con cui or-
ganizzeremo laboratori, atelier e workshop; incontri, rac-
conti e interviste.

per maggiori informazioni

Fruibile anche online
https://www.facebook.com/failadifferenzasostenibilita/

Mauro Pispoli - primo classificato - Professionisti 
Contesteco Edizione 2021
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CALENDARIO
GIORNALIERO DELLE ATTIVITÀ

Da Mercoledì 13 a Sabato 16 Luglio 2022 
Tutti i giorni dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa

BIBLIOSTENIBILE
le parole e il sound del Recupero

BIBLIOTECA LAURENTINA
CENTRO CULTURALE ELSA MORANTE
Piazzale Elsa Morante, snc
Municipio Roma IX - Roma

Rappresentazioni laboratoriali con musica alla scoperta 
di “meravigliosi” strumenti riciclati con Porca Pizza, No 
Funny Stuff, i Riciclato Circo Musicale, alcune tra le più 
importanti band che hanno sposato la filosofia della so-
stenibilità; e ancora attività ludico/educational, racconti, 
drammatizzazioni teatrali e storie dedicate ai giovanissi-
mi con cui si potranno scoprire gli Indiani d’America, gli 
Eschimesi con il popolo Inuit e gli Aborigeni australiani, 
realizzati dalla storica Associazione culturale La compa-
gnia de Il Clownotto. Inoltre tanti divertenti giochi con 
Cico Riciclo.

MODALITÀ DI ACCESSO:
ACCESSO LIBERO CONTINGENTATO SINO AD ESAURI-
MENTO POSTI

- per laboratori con rappresentazioni musicali
max 80 posti dedicati ai bambini - 
CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
alla e-mail prenotazioni@failadifferenza.com

- per laboratori con drammatizzazione teatrale a cura 
dell’Associazione Il Clownotto
max 20 posti tra bambini e genitori 
CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
alla e-mail prenotazioni@failadifferenza.com 

per maggiori informazioni > www.failadifferenza.com

Ecco il dettaglio degli appuntamenti:

Mercoledì 13 Luglio 2022
Dalle ore 16.00 alle ore 19.00 circa
In uno spazio/pedana dedicato, lo storico eco-conduttore 
CICLO RICICLO coinvolgerà il pubblico in coinvolgenti e 
divertenti attività ludico/educational tra cui

- il CONTEST’OCA 2030, un grande gioco dell’oca a squa-
dre - composte da grandi e piccini - dove per arrivare al 
traguardo si deve rispondere (bene) a domande sui pun-
ti dell’Agenda 2030; un divertente gioco di squadra per 

scoprire gli obiettivi da raggiungere per un vero sviluppo 
sostenibile del pianeta.

- SALVIAMO IL PIANETA! (TERRA E MARE) I piccoli/gran-
di visitatori potranno scrivere e disegnare le loro IDEE 
E PROPOSTE per SALVARE IL PIANETA e inserirle come 
messaggi in tante diverse bottiglie riciclate e colorate che 
andranno a comporre goccia dopo goccia, o per meglio 
dire, bottiglietta dopo bottiglietta - il grande MARE DEL 
RICICLO. I Messaggi, saranno poi letti da alcuni esperti 
che ci racconteranno i problemi provocati all’eco-sistema 
dalle ISOLE DI PLASTICA GALLEGGIANTI che sono nate 
nell’Oceano Pacifico o dalle Micro e Nano plastiche che 
ormai inquinano i mari.

- IL MUSIRICICLIERE (dal musiricicliere al gioco del riciclo) 
I partecipanti per imparare a fare bene la raccolta diffe-
renziata, devono indovinare un motivetto per conquistare 
il rifiuto da differenziare nell’apposito cassonetto. Il gioco 
coinvolge grandi e piccini; anche qui i concorrenti dovran-
no dimostrare al conduttore e al pubblico di essere pre-
parati a differenziare i rifiuti: davanti ai diversi cassonetti 
dei rifiuti di colore diverso carta, plastica, bottiglie, lattine 
e altro ancora dovranno trovare la loro giusta collocazione 
proprio in uno di quei contenitori colorati. Chi sbaglia farà 
delle divertenti penitenze. 

Inoltre letture di fiabe dedicate alla sostenibilità e tanto 
altro ancora.

Giovedì 14 Luglio 2022 dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa

LABORATORI CON DRAMMATIZZAZIONE TEATRALE a 
cura dell’Associazione Il Clownotto 
POPOLAZIONI A IMPATTO ZERO – Gli indiani d’America
Tratto dalla Leggenda di Nuvola Fresca e gli Acchiap-
pa Sogni. Dalla lettura della Leggenda di Nuvola Fresca 
i bambini verranno condotti in un viaggio attraverso la 
cultura delle tribù degli indiani d’America, il loro modo 
di vestire, di abitare, gli acchiappa-sogni, i copricapo di 
piume e loro significato. Il tutto condotto dal Muppet 
Giggi l’Aviatore, viaggiatore incallito e appassionato, che 
condurrà i bambini in giochi ed avventure per il mondo 
in un’ambientazione che ricorda l’habitat tipico degli In-
diani d’America.

RAPPRESENTAZIONI LABORATORIALI CON MUSICA
Doppio laboratorio / con rappresentazione in musica 
di PORCA PIZZA ovvero Massimo Tortella, ex Miatralvia, 
porta avanti il progetto della band, quello di suonare con 
materiale di riciclo, ma lo fa il modo nuovo, suonando 
contemporaneamente più strumenti. Questo progetto iti-
nerante, lo porta ad esibirsi nelle piazze italiane ed estere.

Programma della giornata

Ore 15.30 laboratorio con drammatizzazione teatrale a 
cura dell’Associazione Il Clownotto 
POPOLAZIONI A IMPATTO ZERO – Gli indiani d’America
con prenotazione obbligatoria
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CALENDARIO
GIORNALIERO DELLE ATTIVITÀ

Ore 16.30 laboratorio / con rappresentazione in musica di 
PORCA PIZZA – con prenotazione obbligatoria

Ore 17.15 laboratorio con drammatizzazione teatrale a 
cura dell’Associazione Il Clownotto 
POPOLAZIONI A IMPATTO ZERO – Gli indiani d’America
con prenotazione obbligatoria

Ore 18.15 laboratorio / con rappresentazione in musica di 
PORCA PIZZA – con prenotazione obbligatoria

NOTA BENE: 
- per laboratori con rappresentazioni musicali
max 80 posti dedicati ai bambini - 
CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
alla e-mail prenotazioni@failadifferenza.com

- per laboratori con drammatizzazione teatrale a cura 
dell’Associazione Il Clownotto
max 20 posti tra bambini e genitori 
CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
alla e-mail prenotazioni@failadifferenza.com

Venerdì 15 Luglio 2022 dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa

LABORATORI CON DRAMMATIZZAZIONE TEATRALE a 
cura dell’Associazione Il Clownotto 
POPOLAZIONI A IMPATTO ZERO – Gli Eschimesi
Tratto dalla Fiaba Inuit - Navarana e il gigante Kinak - i 
bambini verranno condotti tra i ghiacci per un avventura 
che li vedrà protagonisti insieme a Navarana una donna 
della tribù Inuit e al suo incontro col gigante Kinak. Un 
gigante di cui aver paura o un grande amico? Una serie di 
giochi e di esperienze per capire e assaporare la cultura 
Inuit, i loro Igloo o case di ghiaccio ed anche in questo 
caso, i loro costumi e abitudini. Anche qui il Muppet Giggi 
l’Aviatore ci farà compagnia e sarà un aiuto per orientarci 
tra i ghiacci, rappresentati in scena. Durante l’incontro i 
bambini costruiranno una piccola canna da pesca con re-
lativo pesciolino, per giocare alla pesca tra i ghiacci anche 
a casa.

RAPPRESENTAZIONI LABORATORIALI CON MUSICA
Doppio laboratorio / con rappresentazione in musica 
con i NO FUNNY STUFF.
I No Funny Stuff presentano la loro doppia rappresenta-
zione laboratoriale con musica realizzata con strumenti 
riciclati. Il sound della Jug Street Band italo/americana 
sorprende sempre con i suoi bizzarri strumenti fatti in 
casa con contenitori di fortuna, manici di scopa, seghe, 
assi per lavare i panni, pentole, lattine, innaffiatoi da giar-
dino e quant’altro. Il loro genere è una esplosiva miscela 
di Country Blues, Ragtime, Early Swing anni ’20/’30, Vau-
deville, Bluegrass e Skiffle.

Programma della giornata

Ore 15.30 laboratorio con drammatizzazione teatrale a 
cura dell’Associazione Il Clownotto 
POPOLAZIONI A IMPATTO ZERO – Gli Eschimesi
con prenotazione obbligatoria

Ore 16.30 laboratorio / con rappresentazione in musica di 
NO FUNNY STUFF – con prenotazione obbligatoria

Ore 17.15 laboratorio con drammatizzazione teatrale a 
cura dell’Associazione Il Clownotto 
POPOLAZIONI A IMPATTO ZERO – Gli Eschimesi
con prenotazione obbligatoria

Ore 18.15 laboratorio / con rappresentazione in musica di 
NO FUNNY STUFF – con prenotazione obbligatoria

NOTA BENE: 
- per laboratori con rappresentazioni musicali
max 80 posti dedicati ai bambini - 
CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
alla e-mail prenotazioni@failadifferenza.com

- per laboratori con drammatizzazione teatrale a cura 
dell’Associazione Il Clownotto
max 20 posti tra bambini e genitori 
CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
alla e-mail prenotazioni@failadifferenza.com

Sabato 16 Luglio 2022  dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa

LABORATORI CON DRAMMATIZZAZIONE TEATRALE a 
cura dell’Associazione Il Clownotto 
POPOLAZIONI A IMPATTO ZERO – Gli Aborigeni
Con la leggenda del Canguro Giocando e Raccontando 
verranno spiegate ai bambini le abitudini di vita degli 
abitanti delle terre d’Australia, gli aborigeni e con essi al-
cuni strumenti musicali e giochi in cui verranno coinvolti. 
Anche qui sarà con noi il Muppet Gigi che con i bambini 
costruirà un piccolo marsupio con canguro, per giocare a 
saltellare anche a casa.

RAPPRESENTAZIONI LABORATORIALI CON MUSICA
Doppio laboratorio / con rappresentazione in musica de i 
RICICLATO CIRCO MUSICALE.
La doppia rappresentazione laboratoriale con musica 
dei Riciclato Circo Musicale conclude le iniziative di Lu-
glio del Festival. 
La band propone una musica di ispirazione decisamente 
“old time”, tra grandi successi “pop” e tradizionali melo-
die internazionali, contaminata dall’energia tipica della 
World Music e del Reggae. A rendere unica la loro perfor-
mance sono i loro strumenti, interamente “home made”, 
realizzati con oggetti presi in garage o in cucina, tra scope 
in legno e vecchi recipienti dismessi in plastica.

Programma della giornata

Ore 15.30 laboratorio con drammatizzazione teatrale a 
cura dell’Associazione Il Clownotto 
POPOLAZIONI A IMPATTO ZERO – Gli Aborigeni
con prenotazione obbligatoria

Ore 16.30 laboratorio / con rappresentazione in musica de 
I RICICLATO CIRCO MUSICALE – con prenotazione obbli-
gatoria
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CALENDARIO
GIORNALIERO DELLE ATTIVITÀ

Ore 17.15 laboratorio con drammatizzazione teatrale a 
cura dell’Associazione Il Clownotto 
POPOLAZIONI A IMPATTO ZERO – Gli Aborigeni
con prenotazione obbligatoria

Ore 18.15 laboratorio / con rappresentazione in musica de 
I RICICLATO CIRCO MUSICALE – con prenotazione obbli-
gatoria

NOTA BENE: 
- per laboratori con rappresentazioni musicali
max 80 posti dedicati ai bambini - 
CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
alla e-mail prenotazioni@failadifferenza.com

- per laboratori con drammatizzazione teatrale a cura 
dell’Associazione Il Clownotto
max 20 posti tra bambini e genitori 
CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
alla e-mail prenotazioni@failadifferenza.com

Da Venerdì 2 Settembre a Domenica 11 Settembre 2022 - 
dalle ore 16.30 alle ore 19.30 circa

il CANTIERE DELLE RECYCLED CAR
propedeutico alla RECYCLED CAR RACE

c/o Parco degli Scipioni
ne LA CITTÀ IN TASCA
Municipio Roma I – Via di Porta Latina, 10 - Roma

La Recycled Car Race prevede la progettazione e costru-
zione – da parte di Green Team composti da famiglie o 
gruppi di amici – di un’auto riciclata a impatto zero che 
parteciperà a un Eco-Gran Prix, con l’obiettivo di sensibi-
lizzare anche i più piccoli rispetto a temi di assoluta im-
portanza e attualità, come quelli dello sviluppo sosteni-
bile del pianeta. 

Sabato 10 Settembre si svolgerà il Re Car Game, un per-
corso di “sfide a sorpresa sull’Agenda 2030”, con il quale 
sarà definita, in base al punteggio ottenuto, la griglia di 
partenza della REYCLED CAR RACE 2022, visto che saran-
no assegnati ai Green Team diversi Jolly/Bonus da utiliz-
zare nel Gran Prix della Domenica.

La RECYCLED CAR RACE 2022 si svolgerà Domenica 11 
Settembre 2022 dalle ore 17.00 alle ore 19.00 circa.

L’iscrizione dei Green Team potrà essere effettuata al 
desktop / reception del Cantiere delle Recycled Car.

Domenica 4 Settembre 2022
dalle ore 16.00 alle ore 18.30 circa

RE COOK SHOW 2022
l’atto conclusivo del contest
RECUPERA E RICICLA IN CUCINA

c/o Esposizione – Serra del Palazzo delle Esposizioni
Municipio Roma I - Scalinata di Via Milano 9/a
Un appuntamento ormai divenuto cult per tutti i profes-
sionisti e gli appassionati di ricette, pronti a sfidarsi da-
vanti ai fornelli con nuove idee.

Sotto lo sguardo benevolo della Direttrice Anna Maria 
Palma della Scuola di Cucina TuChef chef, food blogger, 
appassionati di cucina, che avranno presentato durante il 
contest Fai la differenza, recupera e riusa in cucina, ricet-
te in linea con i requisiti saranno convocati a preparare in 
diretta i loro piatti, raccontando la scelta delle pietanze.

Il Concept del contest 2022 FAI LA DIFFERENZA! RECU-
PERA E RICICLA IN CUCINA, per una cucina Fusion e So-
stenibile si propone di rendere odierno il pensiero visio-
nario e precursore di Pier Paolo Pasolini che già 50 anni 
fa aveva intuito come ci fosse bisogno di un percorso di 
sviluppo “sostenibile”, che coinvolgesse non l’individuo 
ma l’intero genere umano. Secondo Pasolini, il progresso 
va inteso come potenziamento della condizione degli es-
seri umani e miglioramento continuo, condiviso e attento 
ai bisogni di tutti, in contrapposizione alla concezione di 
sviluppo inteso in termini esclusivamente economici.

Tutti i partecipanti che hanno deciso di iscriversi e di af-
frontare questa ulteriore sfida dovranno preparare UNA 
RICETTA ORIGINALE che evidenzi i concetti di recupero e 
riciclo in cucina, reinterpretando un piatto della propria 
tradizione, locale o regionale, unendolo a ingredienti 
internazionali o usando ingredienti locali per realizzare 
un piatto della cucina internazionale, elaborando così 
“proposte fusion” che tengano conto delle proprie tradi-
zioni in un mix che crea ricchezza e nuove ricette.

ACCESSO LIBERO CONTINGENTATO SINO AD ESAURI-
MENTO POSTI - disponibilità di max 60 posti circa
CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
alla e-mail prenotazioni@failadifferenza.com

Fruibile anche online
https://www.facebook.com/failadifferenzasostenibilita/
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CALENDARIO
GIORNALIERO DELLE ATTIVITÀ

Mercoledì 14 Settembre 2022
dalle ore 10.00

Incontro/workshop LE BUONE RE-AZIONI

c/o Palazzo Brancaccio
Municipio Roma I - Viale del Monte Oppio, 7

Le Associazioni in network hanno sentito in queste trascorse 
stagioni l’esigenza di offrire - oltre alle iniziative green & edu-
cational, ludico/sportive e culturali - realizzate nel contesto del 
progetto FAI LA DIFFERENZA, C’È... il Festival della Sostenibilità, 
uno spazio di confronto e riflessione per comprendere meglio 
cosa voglia dire oggi SVILUPPO SOSTENIBILE, TRANSIZIONE 
ECOLOGICA e ECONOMIA CIRCOLARE, attraverso esperienze, 
storie e racconti concreti, che possano narrare il presente e il fu-
turo di chi opera verso questa direzione.
Con l’incontro/workshop LE BUONE RE-AZIONI, condotto da 
Mauro Spagnolo, Direttore di Rinnovabili.it, vogliamo discutere 
i dati annuali della filiera e porre a confronto giovani, esperti del 
settore, istituzioni, Consorzi Nazionali di Filiere per il Recupero 
degli Imballaggi e giornalisti, sui concetti di economia circolare 
e sviluppo sostenibile, evidenziando quanto tutte le attività pro-
poste nel progetto siano basate sull’esplicitazione e diffusione 
dei principi più evoluti dello stato di Life Cycle Assessment.

L’incontro/workshop Le BUONE RE-AZIONI, si propone di pro-
muovere un CAMBIAMENTO CULTURALE nello stile di vita di 
tutti i giorni e di comprendere meglio gli obiettivi dell’Agenda 
2030. Questa stagione il confronto riguarderà contenuti molto 
attuali e si parlerà di futuro, di economia circolare e sviluppo 
sostenibile dopo l’esperienza del CoronaVirus e una guerra in 
Europa, con un’occhio attento all’Agenda 2030.

Tra un’intervista e l’altra l’attore Gianluca delle Fontane 
interpreterà alcuni brani di Pier Paolo Pasolini, dedicati 
a comprendere meglio il pensiero del poliedrico Artista.

A seguire

• consegna dei riconoscimenti agli artisti e appassionati 
di riciclo creativo che hanno partecipato a CONTESTE-
CO, il concorso d’arte e design sostenibile più eco del 
web;

• consegna del riconoscimenti alle Start Up più creative 
e innovative che hanno partecipato al Festival della So-
stenibilità – oggi Premio Rinnovabili.it 2022.

ACCESSO LIBERO CONTINGENTATO SINO AD ESAURI-
MENTO POSTI - disponibilità di max 90 posti circa
CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA
alla e-mail prenotazioni@failadifferenza.com

Fruibile anche online
https://www.facebook.com/failadifferenzasostenibilita/

Sabato 17 Settembre 2022

Tour pomeridiano > Partenza alle ore 16.00

EURIENTEERING Tour
con l’Associazione Artefacto

Passeggiata alla scoperta dell’EUR proposta dall’Asso-
ciazione Artefacto Roma

L’accesso alla passeggiata/tour sarà gestito nel pieno ri-
spetto delle normative anti Covid in vigore, prevedendo la 
partecipazione fino ad un limite massimo di 12 persone a 
tour, con prenotazione obbligatoria all’e-mail info@arte-
factoroma.it. I partecipanti - nel rispetto delle normative 
anti-Covid - riceveranno radioauricolari sanificate con cuf-
fiette monouso per non creare - durante la visita - assem-
bramenti e mantenere la distanza minima di 1 metro.

partenza da Zattera Cythera – Parco Centrale del Lago 
dell’EUR di Roma - Viale Umberto Tupini da desk mobile

Domenica 18 Settembre 2022 

Tour mattutino > Partenza alle ore 11.00

EURIENTEERING Tour con l’Associazione Arte-
facto

Passeggiata alla scoperta dell’EUR proposta dall’Asso-
ciazione Artefacto Roma

L’accesso alla passeggiata/tour sarà gestito nel pieno ri-
spetto delle normative anti Covid in vigore, prevedendo la 
partecipazione fino ad un limite massimo di 12 persone a 
tour, con prenotazione obbligatoria all’e-mail info@arte-
factoroma.it. I partecipanti - nel rispetto delle normative 
anti-Covid - riceveranno radioauricolari sanificate con cuf-
fiette monouso per non creare - durante la visita - assem-
bramenti e mantenere la distanza minima di 1 metro.

*NOTA BENE! L’EURIENTEERING TOUR prevede che il gruppo sia com-
posto da un massimo di 12 persone. Per partecipare è dunque obbli-
gatorio prenotarsi inviando un’e-mail all’indirizzo info@artefactoroma.it 
con oggetto EURIENTEERING TOUR e attendere la conferma via e-mail. 
Vi preghiamo di indicare per ogni partecipante: Nome e Cognome - 
Data e Orario della visita scelta - Recapito Cellulare (il numero di tele-
fono è necessario a ni organizzativi per eventuali comunicazioni urgenti 
o cambi di programma). Vi invitiamo a comunicare l’eventuale disdetta 
almeno 24h prima dell’evento per permettere di partecipare a chi è in 
lista d’attesa. In caso di annullamento dell’evento saranno contattati 
solo coloro che si sono prenotati. Consigliamo di non presentarsi all’ap-
puntamento senza aver prenotato. L’appuntamento è al desk mobile 
c/o Zattera Cythera - Parco Centrale del Lago dell’EUR di Roma Viale 
Umberto Tupini, 15 minuti prima della visita. 

L’EURIENTEERING TOUR è gratuito e viene realizzato con gli archeolo-
gici e storici dell’arte dell’Associazione Culturale Artefacto; per parteci-
pare alle ulteriori attività occorre iscriversi all’Associazione (l’iscrizione è 
gratuita e ha durata annuale). 

Per maggiori info visitate il sito www.artefactoroma.it
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L’inquinamento
digitale
cos’è e i consigli per 
diminuirne l’impatto 
ambientale 
di Stefano Bernardini

Il mondo è sempre più interconnesso 
digitalmente e internet è diventata or-
mai indispensabile nella vita di tutti. Se 
una volta veniva limitata a quella che 
poteva essere la sfera professionale, 
oggi è uno dei sistemi di comunica-
zione privata più utilizzati. Sentiamo 
inoltre sempre più spesso parlare di 
IoT (Internet of Things o Internet delle 
cose), ovvero l’applicazione di questa 
tecnologia negli oggetti della nostra 
vita quotidiana. Il futuro sembra pro-
prio diretto verso una sempre più dif-
fusa interconnessione digitale delle 
persone e delle cose. L’intelligenza ar-
tificiale è certamente una grande con-
quista tecnologica ma, come tutto ciò 
che viene creato dall’uomo, va saputa 
gestire per limitarne l’impatto ambien-
tale. Ci si potrebbe chiedere come è 
possibile che, secondo alcuni studi, l’in-
quinamento digitale, sarebbe al quarto 
posto tra i responsabili di emissioni di 
CO2? Nei fatti e nei dati è così. Tutto ciò 
che riguarda l’interazione digitale tra 
esseri umani, contribuisce a recare dei 
danni all’ambiente.

Per capire meglio il legame tra produ-
zione di anidride carbonica e connes-
sione digitale, bisogna entrare nell’otti-
ca che a tutto ciò che viene trasmesso 
e condiviso tramite internet e il web, 
che è immateriale, corrisponde un’in-
gente quantità di infrastrutture mate-

riali necessarie perché avvenga questa 
trasmissione di dati. Rete di cavi, data 
center e server, non sono intangibili 
come le informazioni che inviano, e 
hanno bisogno di energia per poter 
funzionare e gestire l’enorme quantità 
di informazioni che ogni giorno, ora, 
minuto e secondo viaggiano in rete. Si 
è stimato ad esempio come l’impatto 
di una email da un megabyte, sia pari 
a quello di una lampadina da 60 watt 
accesa per 25 minuti. Ciò genera la con-
seguente produzione di CO2 dovuta al 
consumo di energia elettrica non solo 
del computer di invio, ma del server 
che sta gestendo la email. Consumo 
che aumenta se ci sono anche degli 
allegati. Immaginiamo quindi quanto 
inquinamento possa generare tutto il 
traffico di internet a livello mondiale tra 
condivisioni, streaming e ricerche sul 
web che si stima siano oltre 3 miliardi 
al giorno. Questo discorso riguarda tan-
to i computer quanto gli smartphone. 
Attraverso questi ultimi vengono con-
divise miliardi di fotografie o video che, 
in gran parte, restano caricati sui dispo-
sitivi con un ulteriore consumo di ener-
gia per la loro gestione da parte di data 
center e server. Alcuni accorgimenti 
possono essere quelli di:

• non tenere collegati i caricabatteria 
sia dei computer che degli smar-
tphone quando sono carichi;

• avere l’accortezza di spengere i di-
spositivi quando non si usano per un 
tempo prolungato;

• attuare il digital decluttering, ovve-
ro ripulire i propri archivi on-line;

• chiudere le schede inattive perché i 
data center continuano a interagire 
con esse;

• alleggerire gli allegati delle email 
con i software idonei.

La questione dell’inquinamento digi-
tale diventa ogni giorno sempre più 
importante da affrontare e da far com-
prendere, e tutti dovrebbero adottare 
degli accorgimenti per diminuirne 
l’impatto ambientale proprio come si 
fa con la raccolta differenziata per i ri-
fiuti solidi, o non sprecando l’acqua e il 
cibo o altre preziose risorse del nostro 
pianeta.
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Pasolini e il
consumismo
Il potere che
inganna il popolo 

di Roberto Galuppi

Nel 1973 in un articolo pubblicato sul 
Corriere Della Sera, Pier Paolo Pasolini 
denunciò con convinzione e fermezza 
le conseguenze sociali, culturali e mo-
rali, di quello che fu il rapido sviluppo 
economico che coinvolse il nostro Pa-
ese nel dopoguerra. Indubbiamente fu 
un vero e proprio momento di rinascita 
economica dopo la distruzione causa-
ta dalla seconda guerra mondiale, ma 
la forma di sviluppo che s’instaurò in 
Italia, che coinvolse in modo partico-
lare il settore industriale a discapito 
di quello agricolo, causò secondo Pa-
solini una “omologazione distruttrice”. 
Questa malsana forma di sviluppo 
economico, provocò una vera e pro-
pria trasformazione del tessuto sociale, 
causando un esodo delle persone dalle 
campagne verso i grande centri abitati 
dove si trovavano le fabbriche, ma an-
che quello più epocale dal sud verso il 
nord. Il pensiero di Pier Paolo Pasolini 
si tradusse in parole scritte proprio in 
quell’articolo, poi seguito da “Progresso 
e sviluppo”, generando forti critiche nei 
suo confronti da parte di altri intellet-
tuali ma soprattutto di alcune figure 
istituzionali.

Chi sosteneva quella forma di econo-
mia basata sul consumismo sfrenato 
e di accumulo di beni superflui, erano 
da una parte coloro che ci guadagna-
vano non solo in termini meramente 

economici ma anche di controllo so-
ciale, dall’altro anche le persone ormai 
assuefatte a tale “benessere”, e ormai 
incapaci di vederne le conseguenze 
negative. Per Pier Paolo Pasolini, die-
tro questa forma di sviluppo basato sul 
consumo senza limiti, si nascondeva 
l’imposizione di nuovi modelli di valori 
con lo scopo di ridurre il più possibile 
l’uomo alla sola ideologia del consumo. 
A rendere più efficace questo processo 
di trasformazione e di omologazione, 
hanno collaborato anche la televisione 
di intrattenimento con la pubblicità e 
quella d’informazione.

Il concetto di rinuncia, che faceva parte 
della cultura contadina, veniva così so-
stituito con quello di acquisizione con-
tinua di beni non indispensabili. Que-
sto cambiamento venne fortemente 
criticato da Pier Paolo Pasolini, portan-
do anche l’esempio di quello che era 
per lui un riferimento, le periferie e le 
borgate romane ormai private dell’au-
tenticità e della memoria. Da tutto ciò 
scaturisce quella che è diventata una 
delle più ferme convinzioni di Pier Pa-
olo Pasolini, ovvero che il consumismo 
è una forma di potere, ma una forma di 
potere che inganna il popolo.
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Il nucleare 
una fonte di energia 
che sta nuovamente 
dividendo l’opinione 
pubblica
di Matteo Spinelli

Sostanzialmente il dibattito sull’ener-
gia nucleare come mezzo per produrre 
quella elettrica, non si è mai fermato. 
Negli ultimi anni però ha ripreso vigo-
re con l’avvio dell’ormai noto processo 
strutturale della transizione ecologica, 
necessario per la trasformazione del 
vecchio modello socio-economico ba-
sato sullo sfruttamento dei combusti-
bili fossili, in quello nuovo che utilizza 
fonti energetiche sostenibili. La grave 
crisi energetica mondiale degli ultimi 
anni, accentuata ulteriormente dall’at-
tuale situazione di guerra tra la Russia 
e l’Ucraina, ha fatto tornare alla ribal-
ta la questione delle centrali nucleari. 
Molti Paesi, anche europei, non hanno 
mai smesso di sfruttare questa fonte di 
energia. La Francia ad esempio, produ-
ce il 46% del suo fabbisogno energetico 
attraverso le proprie centrali nucleari. 
Non solo, una parte di quella che pro-
duce la vende ad altri Paesi tra i quali 
l’Italia. La Germania invece ha deciso di 
non puntare più sull’energia nucleare, 
e ha iniziato già da tempo un processo 
di spegnimento delle sue centrali. Non 
una vera e propria dismissione fisica, 
ma una messa in “stand by”. In Italia le 
centrali nucleari sono 4, ma non sono 
state più utilizzate dopo il referendum 
del 1987.

I tragici avvenimenti accaduti il 26 
aprile del 1986 a Chernobyl, aveva-
no generato pesanti critiche da parte 
dell’opinione pubblica nei confronti 
del nucleare come fonte di produzio-
ne di energia. Nel 2011 poi a causa di 
un terremoto, la centrale nucleare di 
Fukushima in Giappone subì gravi dan-
ni con conseguente contaminazione 
delle zone adiacenti. Questi incidenti 
restano fissati nella mente ancora oggi, 
perché il rischio di un nuovo incidente 
esiste e con conseguenze che possono 
essere devastanti per l’uomo e l’am-
biente. Nonostante il progresso e l’in-
novazione tecnologica nell’ambito del 
nucleare, il dibattito su “nucleare si” e 
“nucleare no” è quindi molto acceso. 
Delle centrali nucleari in funzione nel 
mondo, molte sono già obsolete. Altre 
invece sono certamente più sicure di 
quelle che c’erano negli anni ’80. No-
nostante il miglioramento dal punto 
di vista tecnologico, resta comunque 
il problema delle scorie radioattive, 
anche se in modo più limitato. La po-
polazione mondiale sta aumentando, 
e secondo l’ONU nel 2050 raggiungerà 
i 10 miliardi. Il fabbisogno energetico 
non potrà fare altro che aumentare e, 
se non si investirà sulle fonti di energie 
rinnovabili, le già scarse risorse naturali 
del pianeta finiranno.

L’Unione Europea ha da poco confer-
mato che il nucleare e il gas sono fonti 
energetiche utili alla transizione eco-
logica, anche se a determinate condi-
zioni riguardo la produzione di C02 per 
il loro utilizzo. Petrolio, carbone, legna 
da ardere o biomasse, combustibili nu-
cleari, energia idroelettrica, eolica, geo-
termica e solare, ogni fonte per la pro-
duzione di energia ha i suoi pro e i suoi 
contro. All’investimento sulle migliori 
fonti di energia rinnovabile, si deve 
quindi associare un più responsabile 
stile di vita da parte di tutti, rivalutando 
drasticamente i propri comportamenti 
quotidiani non solo nel privato, ma an-
che nelle attività produttive e profes-
sionali che stanno generando una sem-
pre più ingente richiesta di energia.
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La nuova crisi 
energetica, 
rende più complesso 
l’accesso all’energia

di Roberto Galuppi

I numeri parlano chiaro. Nel mondo ci 
sono ancora quasi 760 milioni di per-
sone che non hanno alcun accesso all’
energia elettrica. Praticamente come 
se un’area popolata come l’Europa 
fosse completamente senza corrente. 
Anche nell’ambito dell’energia elettri-
ca, c’è quindi uno squilibrio più che evi-
dente. Nei Paesi sviluppati se ne fa un 
uso anche troppo eccessivo, in quelli 
in via di sviluppo invece, è praticamen-
te assente. L’obiettivo 7 dell’Agenda 
2030, il programma d’azione per le 
persone, il pianeta e la prosperità, ha 
come traguardo quello di assicurare a 
tutti l’accesso a sistemi di energia eco-
nomici, affidabili, sostenibili e moderni. 

La nuova crisi energetica, ulteriormen-
te aggravata dalla delicata situazione 
che si è venuta a verificare in Ucraina, 
sta certamente condizionando il già 
complesso percorso dell’Agenda 2030. 
Gas e Nucleare sono state da poco con-
fermate nella tassonomia UE, come 
fonti utili per la transizione ecologica e 
nello specifico energetica, aprendo un 
accesso dibattito. In molti Paesi inol-
tre, già si parla di incrementare l’uso 
del carbone per sopperire all’eventuale 
diminuzione di produzione di energia 
elettrica prodotta grazie al gas della 
Russia. Non sono buone notizie se pen-
siamo alla questione dell’accesso equo 
all’energia.

Anche una crisi però può generare del-
le opportunità. La dipendenza tra Paesi 
per l’import/export di combustibili fos-
sili per la produzione di energia, mette 
in risalto ancora una volta la necessità 
di investire sulle rinnovabili, semplifi-
cando la burocrazia che ne limita la dif-
fusione. Se non si è in grado di agevo-
lare la transizione energetica nei Paesi 
sviluppati, come è possibile immagina-
re di portare l’energia elettrica in quei 
Paesi dove non c’è?

Quasi 1/3 della popolazione mondiale, 
per riscaldarsi, cucinare e illuminare, 
utilizza strumenti obsoleti che funzio-
nano con carbone e legna, con conse-
guente aumento dell’inquinamento. 
Ad un allargamento dell’accesso all’e-
nergia elettrica anche dove non è pre-
sente o mal prodotta, va poi unito un 
più consapevole utilizzo dove invece ce 
n’è più che a sufficienza. Che tutti ab-
biano l’opportunità di accedere a siste-
mi di energia economici, affidabili, so-
stenibili e moderni è fondamentale per 
promuovere equità e sviluppo sociale 
ed economico, ma è altrettanto impor-
tante saper gestire questi sistemi otti-
mizzandone lo sfruttamento attraverso 
comportamenti virtuosi nelle azioni 
quotidiane e in quelli della produzione 
di beni e servizi.

Le crisi energetiche sono ormai cicli-
che. Gli interessi geopolitici ed econo-
mici dietro lo sfruttamento dei com-
bustibili fossili, ne hanno causato più 
di una. Se veramente si vuole uscire 
da questo meccanismo infernale che 
condiziona fortemente gli equilibri 
socio-economici sul pianeta, bisogna 
aumentare la quota di energie rinno-
vabili nel consumo totale dell’energia, 
migliorare l’efficienza energetica, otti-
mizzare l’uso dell’energia elettrica, co-
operare maggiormente nello sviluppo 
e nell’investimento sulle rinnovabili e 
implementare infrastrutture moderne 
e sostenibili per la produzione di ener-
gie elettrica nei Paesi che ne sono privi.
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Cinema e 
Agenda 2030: 
6 film che ci aiutano
a riflettere
di Salvo Cagnazzo

Punto di non ritorno
- Before the Flood
È un documentario prodotto dall’at-
tore premio Oscar Leonardo Di Ca-
prio, che oltre ad essere una delle più 
note celebrità del cinema mondiale, 
è anche molto attivo dal punto di vi-
sta ambientale. La pellicola, diretta 
dal regista Fisher Stevens, raccoglie 
una serie di interviste condotte da Di 
Caprio sulle questioni ambientali e le-
gate al programma dell’Agenda 2030 
a personaggi del mondo della politica 
e dell’industria, tra i quali gli ex Presi-
denti USA Barack Obama e Bill Clinton, 
l’imprenditore Elon Musk, il Segretario 
delle Nazioni Unite Ban Ki-Moon, il po-
litico USA John Kerry, Papa Francesco 
e altri ancora.

I am Greta
La pellicola del documentarista sve-
dese Nathan Grossman è del 2020, e 
segue le vicende della famosa attivista 
Greta Thunberg dalle prime proteste di 
fronte al Parlamento svedese, fino alla 
famosa traversata dell’Atlantico. Una 
testimonianza dell’ascesa di questa fra-
gile ragazzina quando era ancora una 
sconosciuta ai media, che nel tempo 
è diventata la più famosa attivista am-
bientale del mondo e grande sosteni-
trice degli obiettivi dell’Agenda 2030.

Il cinema è una delle forme d’arte più emozionanti e coinvolgenti, capace di far divertire il pubblico ma anche di aiutarlo a riflet-
tere su tante tematiche. Le questioni legati alla sostenibilità e all’ambiente sono sicuramente sempre più al centro dell’atten-
zione anche nell’ambito dell’arte cinematografica, con un contributo assai importante alla diffusione e alla comprensione degli 
obiettivi dell’Agenda 2030. Non solo attraverso dei film ma anche dei documentari e cortometraggi, il mondo della celluloide 
si sta mobilitando per avvicinare le persone alle tante problematiche che stanno affliggendo il nostro pianeta: l’inquinamento, 
i cambiamenti climatici e le migrazioni da essi causati, l’impatto ambientale delle attività umane e altro ancora. Se sei un ap-
passionato di cinema e di documentari, ma hai anche a cuore l’ambiente e la sostenibilità in tutte le sue forme, ecco 6 titoli da 
non perdere e che consigliamo.

Erin Brockovich
È un film del 2000 diretto da Steven 
Soderbergh, con protagonista l’attrice 
Julia Roberts. E’ la storia vera di Erin 
Brockovich che nel 1993, lavorando 
come segretaria precaria per uno stu-
dio legale, divenne famosa per aver in-
tentato (e poi vinto) una causa contro 
la Pacific Gas & Electric, rea di aver cau-
sato la contaminazione con cromo esa-
valente delle acque della cittadina di 
Hinkley in California per oltre 30 anni, 
causando moltissimi casi di cancro e 
leucemie tra i suoi abitanti. Una testi-
monianza della cinica attività di tante 
aziende che non si fanno scrupoli dal 
punto di vista sociale e ambientale, in 
nome del guadagno.

Una scomoda verità
È un film/documentario del 2006 del 
regista americano Davis Guggenheim. 
Il soggetto e la sceneggiatura sono 
dell’ex vice - Presidente USA Al Gore, 
e tratta l’epocale dramma del riscal-
damento globale. La pellicola mette 
in rassegna i dati e le previsioni degli 
scienziati sui cambiamenti climatici, e 
le probabili conseguenze del riscalda-
mento del pianeta se non si interviene 
a livello globale per ridurre le emissioni 
di gas serra.

Capitan Fantastic
È un film del 2016 diretto dal regista 
statunitense Matt Ross, che vede pro-
tagonista una famiglia che vive immer-
sa nella natura, lontano dai ritmi della 
società moderna. Ma per uno sfortuna-
to evento familiare, saranno costretti 
ad avvicinarsi a quel mondo tra mille 
difficoltà. Un cambio di stile di vita 
che ci pone di fronte ad una semplice 
domanda: è possibile oggi attuare un 
rifiuto totale del consumismo e della 
società moderna? Siamo o non siamo 
veramente liberi di vivere in un modo 
alternativo a quello dettato dall’indu-
strializzazione?

Chernobyl 1986
È un film del 2021 di Danila Kozlovsky 
incentrato sulle vicende di Alexey Kar-
pushin, un ex-pompiere sopravvissuto 
al disastro nucleare, ispirato alla figura 
reale di Nikolai Chebushev che oggi ha 
71 anni. La pellicola si sofferma in modo 
particolare sulla figura dei liquidatori, 
ovvero quel gruppo di militari e civili 
che si sono occupati di spegnere il rogo 
e ripulire il tetto del reattore da detriti 
e dalla grafite altamente radioattiva. La 
maggior parte di loro sono poi morti a 
causa dell’esposizione alle fortissime 
radiazioni di quei luoghi.
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Prendersi cura 
dell’ambiente 
anche con
le parole 
Il contributo di
Luis Sepúlveda
di Simona Zilli

Sono trascorsi due anni dalla scompar-
sa del geniale scrittore cileno Luis Se-
púlveda, un uomo che ha contribuito 
non solo a farci riflettere sulla politica e 
la società, ma che è stato un infaticabi-
le attivista per i diritti civili e anche un 
appassionato ambientalista.

La natura e gli animali hanno fatto 
molto spesso da sfondo alle sue storie, 
evidenziando il suo impegno in difesa 
dell’ambiente. Uno scrittore è un arti-
sta, e l’arte è uno straordinario mezzo 
di comunicazione in tutte le sue forme. 
Luis Sepúlveda ha mostrato interesse 
per la natura fin da bambino, e la sua 
coscienza ecologista è nata durante 
il suo percorso scolastico affascina-
to dalle teorie del suo insegnante di 
scienze riguardo il degrado ambienta-
le. Attraverso la sua attività di scritto-
re, Luis Sepúlveda ha sempre cercato 
di sensibilizzare adulti e bambini nel 
comprendere e ritrovare l’armonia tra 
uomo e natura.

L’aver scelto di scrivere dei libri adatti 
anche alla lettura dei più piccoli, deno-
ta la volontà di Luis Sepúlveda di “edu-
care” a suo modo i bambini al rispetto 
dell’ambiente e della natura che li cir-
conda. È forse questo il più importante 
contributo per la causa ambientale che 
viene oggi riconosciuto allo scrittore ci-
leno. Prendersi cura dell’ambiente an-

che con le parole e, attraverso di esse, 
portare all’attenzione del lettore i pro-
blemi che affliggono il pianeta.

Ecco alcuni titoli. 

Storia di una gabbianella
e del gatto che le insegnò 
a volare
Uno dei suoi più grandi successi inter-
nazionali che ha come protagonisti la 
gabbianella Kenagh, il gatto Zorba e 
una piccola gabbianella appena nata. 
Kenagh dopo essere caduta in una 
chiazza di petrolio nel mare, non è più 
in grado di migrare e, in fin di vita, si 
adagia sul balcone della casa di Zorba 
al quale affiderà il suo uovo. Quando la 
gabbianella nasce, verrà presa in cura 
da Zorba e i suoi amici gatti che le in-
segneranno a volare. Un messaggio di 
Sepúlveda a sostegno della solidarietà, 
ma anche di denuncia contro l’inquina-
mento causato dall’uomo.

Storia di una balena
bianca raccontata da
lei stessa
È un’altra opera dello scrittore cileno 
che evidenzia l’amore che nutre per 
la natura e che vuole condividere con 
il lettore. Un bambino trova su una 
spiaggia una conchiglia speciale, dalla 
quale si riesce ad ascoltare la voce della 
balena bianca che racconta come vie-

ne erroneamente descritta dai balenie-
ri cinici, come un animale pericoloso e 
crudele.

Questi sono solo due tra i più celebri 
racconti “ambientalisti” di Luis Sepúlv-
eda dedicati ai bambini e non solo, 
oltre i quali segnaliamo anche “Storia 
di una lumaca che scoprì l’importanza 
della lentezza” e “Storia di un gatto e 
del topo che diventò suo amico”.
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Lo sviluppo
e il progresso 
secondo
Pier Paolo Pasolini
di Roberto Galuppi

Tra il 1973 e il 1975, anno della sua 
scomparsa, Pier Paolo Pasolini scrisse 
una serie di articoli e di recensioni per 
il Corriere della Sera che vennero poi 
raccolti, insieme a quelli di altri autori 
dell’epoca, in un volume noto come 
Scritti corsari. Il termine corsari eviden-
zia in modo inequivocabile la posizione 
controcorrente di Pasolini, un uomo 
che ha manifestato costantemente il 
suo dissenso nei confronti dell’omolo-
gazione, in ogni sua forma. Gli articoli 
e gli allegati contenuti negli Scritti cor-
sari, rappresentano i nodi centrali del 
pensiero di Pier Paolo Pasolini riguardo 
molti aspetti della società e della poli-
tica italiana, senza distinzione ideolo-
gica.

La visione del Maestro si è rivelata 
profetica in molte occasioni come ad 
esempio in “Sviluppo e Progresso”, una 
riflessione con cui non si limita a criti-
care e attaccare il modello di vita con-
sumistico in Italia, a partire dagli anni 
del boom economico del dopoguerra, 
ma a paragonarlo ad un vero e proprio 
“genocidio culturale”, dalle preoccu-
panti conseguenze sociali, infrastruttu-
rali, culturali e antropologiche.

Le parole forti di Pasolini, rilette oggi, 
non fanno altro che mostrarci che ave-
va ragione. Il modello consumistico 
che tanto criticava fa ancora parte della 

nostra vita, e l’assuefazione a tale stato 
sociale ed economico appare evidente.

“Credo nel progresso
                    non nello sviluppo”.

Pier Paolo Pasolini pronunciò queste 
parole quasi 50 anni fa e all’epoca de-
starono scalpore e critiche anche da 
parte di figure istituzionali.

“Ci sono due parole che ritornano fre-
quentemente nei nostri discorsi: anzi 
sono le parole chiave dei nostri discor-
si. Queste due parole sono sviluppo e 
progresso”.

Così Pasolini evidenziava la questio-
ne ormai diventata tema di confronto 
pubblico, e la confusione che si era cre-
ata riguardo la sua riflessione intellet-
tuale. La sua critica era rivolta non allo 
sviluppo in quanto tale, ma allo svilup-
po senza progresso. Dopo la fine della 
guerra, gli italiani furono catapultati 
in un vortice di modernizzazione che 
trasformò in modo repentino il Paese. 
Da quella che era tradizionalmente 
contadina, la società italiana subì una 
trasformazione dovuta ad una forma di 
sviluppo dettato dall’industrializzazio-
ne e l’urbanizzazione sfrenata. La logica 
di mercato e l’omologazione dei valori, 
le sue linee guida. Lo sviluppo diventa 
così fine a se stesso, e non un mezzo 

per far progredire la società nel reale 
benessere. Lo sviluppo che Pasolini cri-
ticava, ha portato paradossalmente ad 
un regressione dal punto di vista mora-
le, sociale e dell’ambiente naturale. 

Questa profetica riflessione di Pier Pa-
olo Pasolini, che senza saperlo antici-
pava il concetto di sviluppo sostenibile 
così come lo intendiamo oggi, trova 
una naturale identificazione nell’attua-
zione del grande progetto sociale e pla-
netario dell’Agenda 2030.
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Agenda
2030 
e il pensiero profetico
di Pier Paolo Pasolini

di Stefano Bernardini

Per comprendere meglio il legame tra 
l’Agenda 2030 e il pensiero profetico 
di Pier Paolo Pasolini, è bene ricordare 
brevemente cos’è l’Agenda 2030. Nel 
settembre del 2015 193 Paesi membri 
dell’ONU, hanno definito un program-
ma d’azione per lo sviluppo sostenibile 
con lo scopo di stimolare progetti di 
importanza cruciale per l’intera umani-
tà. Questo programma lo conosciamo 
ormai tutti come Agenda 2030 e pre-
vede la realizzazione, entro appunto il 
2030, di 17 obiettivi (SDGs) pensati per: 
le Persone, assicurando che tutti gli es-
seri umani possano vivere con dignità, 
pari opportunità e in un ambiente sano; 
il Pianeta, per proteggerlo dal degrado 
con una attività consapevole di consu-
mo e produzione e gestendo le limitate 
risorse naturali in maniera sostenibile; 
la Prosperità, per permettere agli esseri 
umani di avere un’esistenza prospe-
rosa attraverso un progresso sociale, 
economico e tecnologico sostenibili; la 
Pace, promuovendo società pacifiche 
e inclusive e debellando ogni forma di 
violenza; la Collaborazione, rafforzando 
la solidarietà globale e unendo mezzi e 
forze nell’attuazione degli obiettivi.

Pier Paolo Pasolini, nella sua straor-
dinaria attività di intellettuale, aveva 
mostrato un chiaro dissenso nei con-
fronti del modello di sviluppo che si 
era instaurato in Italia con l’avvento del 

boom economico del dopoguerra, ba-
sato sul consumismo di massa e l’indu-
strializzazione e l’urbanizzazione senza 
limiti. Il Maestro attraverso la sua atten-
ta analisi, intendeva porre una doman-
da: chi vuole questa forma di sviluppo?
A volerlo è chi non riesce a vedere oltre 
l’immediato interesse economico, non 
considerando gli effetti negativi delle 
proprie azioni sulla società e l’ambien-
te nel breve, medio e lungo termine.

La responsabilità delle istituzioni e del-
la politica nel perseguire questo mo-
dello di sviluppo, non fa altro che in-
centivare un’omologazione trasversale 
e un appiattimento culturale e morale. 
La persistenza di questa visione degra-
dante e paradossalmente regressiva 
di sviluppo, rende così i consumatori 
inconsapevolmente d’accordo nel se-
guirlo.

La visione profetica di Pier Paolo Paso-
lini dell’essenza del programma dell’A-
genda 2030, appare così evidente. La 
politica, nell’attuazione degli obiettivi 
previsti da questo epocale programma 
di progresso e prosperità dell’essere 
umano, mostra finalmente l’attenzione 
per il bene comune e per la società che 
Pier Paolo Pasolini cercava di far com-
prendere 50 anni fa. Se la visione di 
sviluppo e di progresso sociale ed eco-
nomico che aveva il Maestro fosse stata 

perseguita già alla sua epoca, invece di 
essere criticata e osteggiata, gli obiet-
tivi dell’Agenda 2030 definiti solo nel 
2015 oggi non avrebbero quell’impel-
lenza angosciante nel doverli raggiun-
gere. Molto più probabilmente, non 
sarebbe neanche stato necessario do-
ver definire un urgente programma di 
azione come quello dell’Agenda 2030.
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Marina
DeBris
e la sua arte contro
l’incuria collettiva
di Simona Zilli

L’arte in tutte le sue forme può essere 
una grande alleata della sostenibilità. 
Da una parte grazie alla sensibilità de-
gli artisti che hanno sempre più a cuore 
i temi dell’ambiente, dall’altra perché 
l’arte è un’espressione dell’essere uma-
no davvero unica, un linguaggio uni-
versale capace di diffondere messaggi, 
toccandoci in quello che abbiamo di 
più profondo: l’emozione.

L’arte connette le persone, e quella di 
Marina DeBris - artista nata in America 
ma australiana d’adozione - è certa-
mente una delle più celebri e acclama-
te tra quelle “green”. L’arte della DeBris, 
nasce dall’esigenza di portare all’atten-
zione del pubblico la questione della 
spazzatura oceanica prodotta dalle 
sempre più distruttive attività umane. Il 
mare è un elemento indispensabile per 
gli esseri umani perché ricco di risorse 
vitali, e per il pianeta per i delicati equi-
libri della natura. A tutto ciò che il mare 
regala per il solo fatto di esistere, in ri-
sposta gli esseri umani lo distruggono 
inquinandolo senza nessuna remora.

L’ispirazione per la sua arte, Marina De-
Bris l’ha avuta dopo il suo trasferimento 
nel 2009 dall’Australia a Venice Beach 
in California. Qui la quantità di rifiuti 
che il mare restituiva alle spiagge, la 
impressionarono a tal punto da diven-
tare un’attivista sociale, promuovendo 

l’arte come mezzo per contribuire alla 
politica pubblica ambientale e curan-
do mostre di eco-arte.

Anche la sua espressione artistica è 
stata influenzata dalla questione am-
bientale della spazzatura oceanica. Ha 
iniziato quindi a recuperare i rifiuti dal-
le spiagge, utilizzandoli esattamente 
come il mare li riporta a riva, creando 
abiti sorprendenti e originali. L’obietti-
vo di Marina DeBris non è tanto quello 
di fare arte con il riciclo, ma di contri-
buire a far comprendere quanto sia 
grave il problema dell’inquinamento 
del mare. Per le sue creazioni infatti usa 
anche rifiuti che non vengono puliti, 
proprio per mettere in evidenza quan-
to tempo sono rimasti in mare e quan-
to lo abbiano inquinato deteriorandosi.
Per come gli uomini trattano gli oceani, 
Marina DeBris prova orrore e disgusto. 
Con le sue opere creative intende invia-

re un messaggio chiaro a chi le osserva, 
ovvero quello di fermarsi a pensare pri-
ma di acquistare un prodotto ponen-
dosi delle semplici domande: ne ho 
bisogno? posso riutilizzarlo? la sua pro-
duzione ha danneggiato quale specie e 
quanto inquinamento ha causato?
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Yann
Arthus - Bertrand
l’amore per l’ambiente
attraverso i documentari
e la fotografia
di Roberto Galuppi

Yann Arthus - Bertrand è certamente 
uno dei più famosi fotografi ambien-
talisti del mondo che con il suo lavo-
ro, ormai da molti anni, mostra non 
solo la bellezza della Terra, ma anche 
quanto essa sia fragile e poco rispet-
tata dall’uomo. Nato a Parigi nel 1946, 
Bertrand ha iniziato il suo meraviglio-
so viaggio nella fotografia naturalista 
all’età di 30 anni in Kenya, ispirato dalla 
lettura del libro “L’ombra dell’uomo” 
della primatologa Jane Goodall.
Durante questa sua esperienza, Ber-
trand documenta e studia il comporta-
mento dei leoni, realizzando anche dei 
reportage dall’alto per mezzo di elicot-
teri e mongolfiere, mezzi che usava per 
guadagnarsi da vivere portando i turisti 
alla scoperta dei meravigliosi paesaggi 
africani. Proprio in questa fase, ha inizio 
la sua passione per la fotografia aerea, 
che è diventato un suo elemento di-
stintivo.

Al termine di questa esperienza in 
Kenya, si trasferisce nuovamente nella 
sua città natale, Parigi, dove inizia la sua 
attività professionale di fotografo natu-
ralista, lavorando per diversi giornali tra i 
quali anche l’italiano Airone. I suoi scat-
ti fotografici coinvolgono l’osservatore 
con il preciso obiettivo di stupirlo con la 
bellezza della natura e del rapporto che 
c’è tra essa e l’uomo, ma anche per farlo 
riflettere su quanto il pianeta stia sof-

frendo a causa dei cambiamenti clima-
tici e lo sfruttamento delle sue sempre 
più limitate risorse. Nel 1994, con il pro-
getto “La Terre vue du Ciel”, patrocinato 
dall’UNESCO, Yann Arthus - Bertrand è 
stato consacrato a livello internazionale 
come uno dei più grandi fotografi e re-
porter ambientalisti. Con il suo lavoro 
Bertrand vuole contribuire a far com-
prendere che di Terra ce n’è una sola, 
ed è un bene comune da salvaguardare. 
Yann Arthus - Bertrand evidenzia altresì 
che è necessaria un’azione collettiva, 
che coinvolga in primis i giovani che 
sono il futuro, anche attraverso l’edu-
cazione ambientale. Bertrand nel 2005 
ha fondato l’associazione ecologista in-
ternazionale GoodPlanet.org, all’interno 
del quale è presente anche l’iniziativa 
“Action Carbone” con la quale vuole sen-
sibilizzare il pubblico e le istituzioni sul-
la questione delle emissioni di gas serra.

Nel 2006 è stato insignito della Légion 
d’honneur. La fotografia è una forma di 
comunicazione straordinaria, perché 
spesso un’immagine vale più di mille 
parole. 
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La forma
della città: 

la riflessione di Pasolini 
sul degrado del
paesaggio

di Simona Zilli

Pier Paolo Pasolini ha sempre cercato 
di far riflettere i cittadini, ma anche gli 
uomini delle istituzioni, attraverso le 
tante attività che lo hanno visto prota-
gonista. La sua forte critica nei confron-
ti dell’omologazione distruttrice provo-
cata dalla forma di sviluppo economico 
che si instaurò in Italia all’indomani 
della fine della seconda guerra mon-
diale, è una delle più celebri “battaglie” 
che Pasolini intraprese nel corso della 
sua vita.
Anche se il boom economico del do-
poguerra è stato un’evidente rinascita 
dopo la distruzione e la miseria che il 
conflitto aveva provocato, per Pasolini 
si stava delineando una differente for-
ma di disfacimento sociale, ambientale 
e urbano. Ciò che il Maestro pensava 
riguardo la trasformazione del tessuto 
sociale e i danni all’ambiente provocati 
dalla malsana forma di sviluppo detta-
ta dal Potere e dal consumismo sfrena-
to, la possiamo comprendere nella sua 
riflessione “Sviluppo e Progresso”. La 
sua forte critica verso l’urbanizzazione 
incontrollata e il degrado del paesag-
gio, ce la racconta invece in modo esau-
stivo ne “La forma della città”, un docu-
mentario da lui realizzato nel 1974.

Con questo suo importante contributo, 
Pier Paolo Pasolini ha voluto denun-
ciare la grave speculazione edilizia che 
stava danneggiando irreparabilmente 

il paesaggio storico italiano, con il be-
nestare delle istituzioni. Il documenta-
rio ha come soggetto la città di Orte in 
provincia di Viterbo. Appostandosi ad 
una distanza di qualche km da essa, 
Pasolini prima fa un’inquadratura stret-
ta sul suo centro storico, per poi allar-
gala portando all’attenzione dell’osser-
vatore i palazzi di nuova costruzione 
delle case popolari che sorgono al lato 
dello stupendo paesaggio storico. Un 
vera e propria deturpazione provocata 
da qualcosa di estraneo, che va a scon-
volgere appunto la forma della città nel 
suo stretto contatto con la natura.
La sua critica non è nei confronti delle 
povere case popolari che pur necessa-
rie potevano essere costruite in un altro 
posto, ma verso i differenti caratteri sti-
listici che appartengono a due mondi 
diversi, evidenziando in modo perfetto 
il decadimento culturale che lo svi-
luppo post seconda guerra mondiale 
ha portato con sé in Italia, incentivato 
dalla politica. Quello del degrado del 
paesaggio è per Pasolini un problema 
che ha notato in molti altri Paesi del 
mondo che ha visitato, ma che in Ita-
lia, con la sua bellezza storica unica e 
in armonia con l’ambiente e la natura, 
ha una valenza ancora più drammatica.
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L’artista
Geo Florenti
e l’illuminazione
sostenibile

di Salvo Cagnazzo

Tra arte e tecnologia c’è sicuramente 
un rapporto molto stretto. Sono due 
forme di espressione dell’essere uma-
no che, per sua natura, esplora non solo 
se stesso ma anche il futuro. L’innova-
zione tecnologica coinvolge ormai ogni 
aspetto della nostra vita quotidiana, 
alle volte in modo positivo, altre meno.
Anche se in maniera differente, sia 
all’arte che alla tecnologia si chiede 
di essere sempre di più dalla parte 
della sostenibilità. L’arte è una forma 
di comunicazione che non ha eguali, 
capace non solo di emozionare pro-
fondamente l’osservatore, ma anche 
di trasmettergli importanti messaggi. 
La tecnologia è invece un’espressione 
dell’evoluzione dell’uomo che sembra 
non avere limiti di applicazione, che 
come scopo ha quello di rendere più 
efficienti le nostre attività quotidiane 
sia personali che professionali. Unendo 
insieme arte, tecnologia e sostenibili-
tà, non si può non menzionare l’artista 
Geo Florenti.

Geo Florenti e la sua illuminazione
a consumo zero

Geo Florenti è un artista di origine ru-
mena che dal 1991 vive in Italia. Si è 
avvicinato all’arte esprimendosi attra-
verso la pittura, per poi trovare più ispi-
razione dal rapporto che lega l’arte alla 
tecnologia e in particolare quella che 

riguarda la luce. Quest’ultima è un ele-
mento essenziale per l’arte visiva, ed è 
così che Geo Florenti ha cercato di im-
maginare come fosse possibile ridurne 
l’impatto ambientale. Attraverso la sua 
vocazione artistica, la ricerca scientifica 
e un occhio sempre aperto sull’ecoso-
stenibilità, Florenti ha ideato la prima 
lampada a consumo zero Made in Italy.

La sua invenzione consiste in una cella 
fotovoltaica posta davanti a una fonte 
luminosa a led, che raccoglie l’energia 
che andrebbe dispersa e alimentan-
do altre lampade attraverso un cavo. 
Praticamente una lampada che ricicla 
energia luminosa, alimentando altri 
supporti a costo zero. La sua prima in-
stallazione, Geo Florenti l’ha realizzata 
nel 2009 illuminando la “Danzatrice” di 
Canova nella Galleria Corsini a Roma. 
Con la stessa tecnica ha illuminato il 
“Mosè” di Michelangelo. Nel 2017 ha 
esposto una sua opera al MoMa di New 

York chiamata “Cubo”. E’ una struttura 
che attraverso delle celle fotovoltai-
che, genera a sua volta luce e corrente 
riciclando la luce emessa dalle fonti 
luminose del museo. All’interno del 
Cubo sono presenti prese di corrente 
utilizzabili per far funzionare qualsiasi 
dispositivo elettrico… a costo zero.
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L’Associazione Nazionale Vittime 
Civili di Guerra (ANVCG) è stata 
fondata il 26 marzo 1943, duran-
te la Seconda guerra mondiale 
ed è l’Ente morale che per legge 
rappresenta e tutela in Italia gli 
invalidi civili di guerra e le loro fa-
miglie. Dapprima Ente pubblico, 
con D.P.R. 23 dicembre 1978 perde 
la personalità giuridica di diritto 
pubblico e continua a sussistere 
come persona giuridica di diritto 
privato, conservando i compiti di 
rappresentanza e tutela. L’ANVCG 
è attualmente sottoposta alla vigi-
lanza del Ministero dell’Interno, ai 
sensi del D.P.R. 27 febbraio 1990.
Accanto ai tradizionali compiti di 
tutela della categoria, l’Associazio-
ne è attiva nella promozione della 
cultura della pace e della solida-
rietà, attraverso il rafforzamento 
della solidarietà nei confronti di 
tutti i civili colpiti dalle vicende 
belliche e mantenendo viva la 
memoria delle sofferenze delle 
vittime civili di guerra. L’attenzio-
ne per le vittime civili di tutte le 
guerre, non solo passate ma an-
che presenti, ha spinto l’Associa-
zione a fondare nel 2015 L’Osser-
vatorio, un centro di ricerca sulle 
conseguenze dei conflitti armati 

sulla popolazione civile. Non va di-
menticato, infatti, che attualmen-
te sono in corso decine di guerre 
e conflitti nel mondo e che il 90% 
delle vittime sono civili; oltre a ciò, 
gli oltre 80 milioni di rifugiati e 
sfollati attualmente esistenti sono 
per grandissima parte conseguen-
za diretta delle guerre e dei con-
flitti nei loro paesi di origine.
Il valore e l’impegno dell’ANVCG 
ha trovato vari riconoscimenti nel 
corso degli anni, tra cui la Me-
daglia d’Oro ai Benemeriti della 
Scuola, della Cultura e dell’Arte 
nel 1981, la Medaglia d’Oro al Me-
rito Civile nel 1998 e la Medaglia 
della Liberazione nel 2015. Un al-
tro importante traguardo è stata 
la legge n°9 del 25/01/2017 che 
ha istituito la Giornata Nazionale 
delle vittime civili delle guerre e 
dei conflitti nel mondo (1° febbra-
io) e che attribuisce all’ANVCG e a 
L’Osservatorio il compito di deter-
minare gli indirizzi per il coinvolgi-
mento delle scuole di ogni ordine 
e grado sulle tematiche della Gior-
nata.
Ma tra le tante iniziative promos-
se dall’ANVCG vanno ricordate 
anche la campagna di sensibiliz-
zazione sul fenomeno degli ordi-

gni bellici inesplosi, allo scopo di 
informare in particolare le giovani 
generazioni sulla pericolosità di 
questi ordigni che sono ancora 
disseminati sul territorio italiano; 
l’adesione alla campagna inter-
nazionale “Stop bombing towns 
and cities” promossa dall’Interna-
tional Network on Explosive We-
apons (INEW), coordinata in Italia 
dall’ANVCG con lo slogan “Stop 
alle bombe sui civili” e di cui fanno 
parte anche Campagna Italiana 
contro le Mine e Rete Italiana Pace 
e Disarmo, contro l’utilizzo delle 
armi esplosive nelle aree popola-
te; e la campagna di raccolta fondi 
straordinaria a favore delle vittime 
civili del conflitto russo-ucraino. 
Quest’ultima rappresenta una na-
turale e doverosa attività dell’AN-
VCG in virtù proprio del suo ruolo 
di rappresentanza e tutela delle 
vittime civili di guerra riconosciu-
to per legge in Italia. L’iniziativa si 
ispira, infatti, ai valori fondanti del-
lo Statuto dell’ANVCG ovvero pro-
mozione e rispetto dei diritti uma-
ni delle popolazioni civili coinvolte 
nei conflitti armati e promozione 
della cultura della pace.

Per contribuire alla raccolta fondi ANVCG, il cui ricavato andrà a finanziare progetti di aiuto, sostegno e
accoglienza a favore dei civili vittime della guerra in Ucraina, si può versare il proprio contributo sull’IBAN:

IT39Y0200803284000104169324
con la causale “Donazione Vittime Civili di Guerra Ucraina”

per la cultura
della pace e della 
solidarietà
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Obiettivo 9
dell’Agenda 2030
il progresso industriale e 
tecnologico deve essere 
sostenibile
di Roberto Galuppi

L’obiettivo 9 dell’Agenda 2030, può 
essere considerato un “naturale” pro-
seguimento dell’obiettivo 8, che si 
prefissa una crescita economica dura-
tura, purché inclusiva e sostenibile. Se il 
punto 8 dell’Agenda 2030 rappresenta 
il fine, ciò che prevede l’obiettivo 9 è un 
mezzo: favorire un’industrializzazione 
diffusa e sostenibile, promuovere l’in-
novazione e lo sviluppo tecnologico, 
realizzare infrastrutture resilienti. La 
sostenibilità è la chiave della risoluzio-
ne e del raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda 2030. Sempre più spesso 
infatti sentiamo parlare di sviluppo 
sostenibile, la sola strada percorribi-
le se vogliamo realmente progredire. 
Viviamo in un mondo che è indubbia-
mente il risultato di uno sviluppo che di 
sostenibile ha avuto ben poco. E’ figlio 
di un’industrializzazione che ha porta-
to avanti il concetto di miglioramento 
della vita della collettività, attraverso la 
produzione di beni e servizi sfruttando 
cinicamente le limitate risorse del Pia-
neta e la comodità come ad esempio 
quella della mobilità.

L’evoluzione è nella natura umana, 
ma se si ignorano gli effetti collaterali 
che possono minare questo percorso 
dal punto di vista ambientale e socia-
le, allora non è più possibile parlare di 
progresso. E’ necessario quindi favori-
re un’industrializzazione diffusa, pro-

muovere l’innovazione e lo sviluppo 
tecnologico, realizzare infrastrutture 
resilienti, proprio come prevede l’obiet-
tivo 9 dell’Agenda 2030, ma sempre nel 
rispetto di un reale benessere sociale 
e ambientale. E questo va realizzato 
tanto nei Paesi in via di sviluppo, dove 
bisogna portare gli strumenti e le in-
frastrutture per poter permettere alle 
popolazioni di progredire, quanto in 
quelli sviluppati. Per comprendere me-
glio questo fondamentale passaggio, 
può certamente essere utile ricordare 
il pensiero di Pier Paolo Pasolini, la cui 
visione apriva prospettive su un gene-
re di sviluppo diverso dal quello che 
abbiamo vissuto. Pasolini evidenzia 
come allo sviluppo, fatto pragmatico e 
concreto, non si affianca il corrispettivo 
sociale, politico e anche ambientale, il 
progresso. 

Ecco perché è importante mantene-
re l’impegno preso con il programma 
dell’Agenda 2030, rispettandone le 
scadenze e non perdendo mai di vista 
la centralità della sostenibilità nelle 
scelte che si effettuano per realizzarlo, 
ivi compreso l’obiettivo 9 dell’Agenda 
2030 che nella sua Mission ha proprio 
la promozione e la diffusione del pro-
gresso industriale e tecnologico soste-
nibile.
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REDAZIONALE
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A ROMA SIAMO ROCK!
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IL BLACK FRIDAY PIÙ ROCK 
DELL’ESTATE TI ASPETTA

E IN PIÙ PUOI VINCERE* I BIGLIETTI DIE IN PIÙ PUOI VINCERE I BIGLIETTI DI



ReMag • 2022
Fai la differenza, c’è... il Festival della sostenibilità

63



ReMag • 2022
Fai la differenza, c’è... il Festival della sostenibilità

64

T
H

E
 

C
O

N
C

E
P

T
 

M
A

L
L

EUROMA2.IT

ROMA
Viale dell’Oceano Paci�co 83




